
di Ugo Salvini
◗ DUINO

Il nome “Seebataillon Triest” for-
se dirà poco alla maggior parte
degli abitanti della provincia di
Trieste. Eppure l’unità militare
così denominata, comandata
dall’ammiraglio barone Alfred
von Koudelka, svolse un fonda-
mentale ruolo nel corso della
Guerra mondiale 1914-1918: a
essa fu affidato il compito di or-
ganizzare il sistema difensivo
della città, fungendo anche da
forza di riserva per le prime linee
meridionali del fronte, a San
Giovanni di Duino, e gestendo,
in corrispondenza del costone
roccioso caratterizzato dal sen-
tiero Rilke, le difese costiere,
compresa l'artiglieria pesante,
le comunicazioni, i campi mina-
ti, i sommergibili, i pattuglia-
menti, la logistica. In particola-
re, il battaglione agiva in sinto-
nia con l’aviazione di marina,
che aveva sede all'idroscalo ed
era comandata da Goffredo de
Banfield. Ora grazie all’interessa-
mento del Comune di Duino Au-
risina e alla disponibilità della
Provincia, l’area che fu teatro
delle gesta del “Seebataillon” sa-
rà a breve aperta alle visite.

È stato varato infatti il proget-
to intitolato “Seebataillon: Trie-
ste e la sua difesa costiera”, che
prevede, a cominciare dalla
prossima estate, la promozione
di percorsi guidati sul costone
del comune di Duino Aurisina,

dove sono ancora visibili alcune
postazioni del Seebataillon. Per
l’autunno, soprattutto se dalla
Regione arriverà l’atteso contri-
buto, si pensa di coinvolgere an-
che le scuole, per allestire vere e
proprie lezioni di storia sui luo-
ghi che videro le gesta dei soldati
impegnati nel conflitto.

«Nel settembre del 1914 - spie-
ga lo storico Flavio Bacchia, co-

ordinatore della Cooperativa Ge-
mina, che ha elaborato il proget-
to - le forze armate austro-unga-
riche presenti a Trieste com-
prendevano una compagnia di
marina e 11 soldati della difesa
territoriale. L’urgente ristruttu-
razione del sistema difensivo
della città fu affidato a von Kou-
delka, che assemblò un’unità
mista di marinai e fanti, il

“Seebataillon Triest”, diventato
protagonista di un’interessante
ma poco conosciuta pagina di
storia della Prima Guerra Mon-
diale che riguarda Trieste. Con i
nostri percorsi si potranno se-
guire gli eventi bellici cammi-
nando lungo il sentiero Rilke.
Lungo la falesia di Duino - conti-
nua lo storico - Koudelka aveva
fatto preparare la linea difensiva

occidentale del suo comando.
In particolare, aveva sistemato
una coppia di cannoni a tiro ra-
pido Skoda L44/47 sopra il
bunker di quota 86, oggi deno-
minato “Il salto degli amanti”.
Alle spalle della postazione - pro-
segue -nell’attuale pineta, si tro-
vavano i baraccamenti e una ca-
vernetta per le munizioni e lun-
go il costone trincee coperte e

postazioni di mitragliatrici. I re-
sti di queste opere ubicati nei
terreni del Comune di Duino Au-
risina e della spa Marpineta -
precisa Bacchia - si vedono tut-
tora».

Proprio per assicurare la pos-
sibilità di attraversare questa
straordinaria zona storico- natu-
ralistica, un gruppo di realtà
pubbliche e private, capeggiato
dal Comune di Duino, ha pre-
sentato la domanda di contribu-
to alla Regione. Il percorso sulla
falesia, la vicina Grotta Fioravan-
te, sede di un comando batteria
del Seebaon, e le vicine doline
attrezzate a comando e ricovero
possono consentire una visione
della storia bellica di Trieste, le-
gata alla città e ai cittadini che,
arruolandosi nelle file della mili-
zia di difesa costiera, sono spes-
so scampati ai massacri dell'Her-
mada e di un fronte poco distan-
te. Il percorso storico proposto
alla Regione ed elaborato dalla
Cooperativa Gemina prevede
un centro visite in piazzale de
Banfield a Sistiana e un suppor-
to di audioguide che accompa-
gni poi i visitatori, snodandosi
tra le postazioni del ciglione, fi-
no ad arrivare al bunker armato
di quota 86. Il percorso potrà av-
valersi delle ricostruzioni di
eventi bellici già predisposte,
nella prospettiva della realizza-
zione di un sistema organico di
valorizzazione storica e naturali-
stica del territorio regionale.
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Nesladek ironizza
sul patto della taverna
di Riccardo Tosques
◗ MUGGIA

«Rieccoli. Stessa edizione del
2006/2011». Con un post su Fa-
cebook il sindaco di Muggia Ne-
rio Nesladek ha accolto la
“reunion” del centrodestra rivie-
rasco alla Taverna Cigui, con
protagonisti Christian Gretti,
Dario Grison, Daniele Mosetti,
Ferdinando Parlato, Paolo Pro-
dan e Marco Stener. «Cambiano
i partiti, cambiano le sigle, ma
da decenni le facce son sempre
quelle. E vista la location... ecco
una minestra riscaldata», com-

menta con ironia il primo citta-
dino, nonché segretario provin-
ciale del Pd.

Battute a parte, Nesladek non
ha dubbi: «Sembra che il centro-
destra si stia affannando a trova-
re un nome, dimenticando che il
futuro di queste terre si giocherà
invece su programmi da portare
avanti e su visioni da costruire.
Noi in dieci anni abbiamo ridato
una visione di sviluppo a questa
città, rimettendola al centro
dell’azione politica e ammini-
strativa anche sul piano interna-
zionale con tutte le iniziative
transfrontaliere e con il Gect. E

lo abbiamo fatto dopo aver siste-
mato quasi tutti i problemi rima-
sti aperti: dalla cementificazio-
ne che abbiamo bloccato al pri-
mo tratto di costa che abbiamo
sbloccato e sul quale inizieremo
finalmente a lavorare». Nesla-
dek commenta anche la presen-
za degli esponenti del centrode-
stra: «Mi lascia perplesso il fatto
che si ripresentino come leader
del centro destra muggesano le
stesse persone che in questi 10
anni hanno progressivamente
abbandonato il ruolo di rappre-
sentanza politica all'interno del
Consiglio comunale al punto

che in occasione dell’approva-
zione dell’ultimo bilancio non
solo non hanno presentato al-
cun emendamento ma l'intera
discussione è durata 34 minuti».
Un'ultima raccomandazione,
Nesladek la riserva al “padrone
di casa”: «Al ristoratore Cigui

raccomando che scriva nel suo
menù che il piatto di quella sera
è stato preparato con prodotti
tutt'altro che freschi...».

Radicalmente diverso l'ap-
proccio del segretario del Pd
muggesano Francesco Bussani:
«Il fatto che il centrodestra si ri-

trovi per riunire le fila è un fatto-
re positivo. E che lo facciano con
così anticipo, indica una strate-
gia che vuole evitare la fram-
mentazione avvenuta nel 2011.
Auspico per loro che, come per
ogni coalizione che si rispetti, il
fattore preminente in questo
momento sia quello di converge-
re non tanto su un nome da esi-
bire come candidato sindaco,
quanto su un programma politi-
co-amministrativo».

Intanto ieri pomeriggio il Pd
ha inaugurato ufficialmente la ri-
strutturata sede di via Battisti.
«Un sentito ringraziamento va
agli iscritti che hanno dato una
mano, mettendo a disposizione
il proprio tempo e le proprie abi-
lità», ha commentato Bussani.
Tra i nomi il segretario ha citato
Franco Bloccari, Edi Ciacchi,
Fulvio Tomini e Miriano Mer-
candel. Il Pd, insomma, ha una
nuova sede ad hoc per la campa-
gna elettorale già in corso.
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Un appartamento con funzio-
ni di casa-scuola per l’autono-
mia e la socialità riservato a
cinque persone affette da mi-
norazioni psichiche. È Casa Be-
nussi, la nuovissima struttura
inaugurata ieri pomeriggio in
calle Montalbano 8, dopo un
iter durato ben cinque anni.

Il progetto della “casa fami-
glia” parte nel 2010 quando Ar-
naldo Benussi, cittadino mug-
gesano ospite della Casa di ri-
poso comunale, una volta ri-
masto senza eredi diretti in se-
guito alla scomparsa del figlio

Vinicio, decide di donare al Co-
mune di Muggia un immobile
nel centro storico con l’obietti-
vo di convertirlo in casa-fami-
glia per ragazzi affetti da disabi-
lità mentali. Due le clausole
espressamente richieste da Be-
nussi: rendere operativo il cen-
tro entro tre anni dal perfezio-
namento della donazione e
l'intitolazione all'amato figlio.
Dopo un iter complicato nel
giugno scorso i necessari lavori
di manutenzione straordinaria
dell'edificio erano riusciti ha
prendere il via grazie al finan-
ziamento regionale di 104 mila
euro. Diversi gli interventi ap-

portati: il superamento delle
barriere architettoniche per
portatori di handicap con la re-
alizzazione di un elevatore per
i tre piani dell'edificio, l'ade-
guamento dei servizi igienici e
varie opere di finitura. Ieri, fi-
nalmente, l'inaugurazione uffi-
ciale.

Casa Benussi è stata affidata
in concessione alla Cooperati-
va 2001 Agenzia Sociale che,
con un monte ore previsto di
14.604 ore, si occuperà di una
programmazione che si distri-
buirà tra il servizio di sostegno
per l’integrazione scolastica, il
servizio socio educativo extra-

scolastico, il servizio di soste-
gno educativo per la famiglia
ed estivo. L'operato si integra
con le necessità del Servizio
Educativo Territoriale, che si ri-
volge ai minori in carico ai Ser-
vizi Sociali e che comprende
l’area della disabilità e del disa-
gio dei Comuni dell’Ambito
1.3, dei Comuni di Muggia e
San Dorligo. «Ora “Casa Benus-
si” rappresenterà il nuovo Polo
educativo per persone affette
da minorazioni psichiche, un
luogo nel quale i minori posso-
no ritrovarsi per confrontarsi e
relazionarsi con i coetanei me-
diante attività ludiche, libere e

strutturate come giocare a
scacchi, a carte, oppure dedi-
carsi al disegno o alla visione di
film», hanno evidenziato gli as-
sessori comunali Loredana
Rossi e Marco Finocchiaro.

Questa attività si integrerà
con gli altri servizi che faranno
capo a “Casa Benussi”, tutti ri-
volti a giovani e adolescenti
con difficoltà o disabilità, fina-
lizzati all’acquisizione della lo-
ro autonomia, verso la realizza-
zione di un progetto di vita in-
dipendente. «Con la piena fun-
zionalità acquisita attraverso i
lavori di ristrutturazione, que-
sto luogo ora diventerà ciò che
il signor Benussi si augurava di-
ventasse - ha concluso Rossi -
cioè uno spazio vivo, aperto,
capace di aiutare i ragazzi a cre-
dere in se stessi per poter con-
quistare una piena autono-
mia».  (r.t.)

Visite guidate nelle trincee lungo il Rilke
Per la prima volta verrà aperta a Duino l’area in cui nella Prima guerra mondiale combattè l’unità militare “Seebataillon”

Soldati appostati lungo il sentiero Rilke in una foto d’epoca

Gli odori poco piacevoli
lamentati dagli abitanti di San
Dorligo e legati alla presenza
degli impianti della Siot
saranno al centro della
prossima riunione del
Consiglio provinciale, in
programma giovedì. Al centro
della seduta, che prenderà il
via alle 16.30, ci sarà
l’audizione del sindaco di San
Dorligo, Sandy Klun, della
presidente della Siot spa,
Ulrike Andres, e del
supervisore delle operazioni,
Mauro Szalay. Sul problema
dei “frequenti episodi
odorigeni” interverrà anche
l’assessore provinciale
all’Ambiente, Vittorio Zollia.

Consiglio provinciale
sui cattivi odori
prodotti dalla Siot

Il sindaco di Muggia Nerio Nesladek

Nasce la casa-scuola per disabili mentali
Il centro Benussi inaugurato a Muggia dopo cinque anni di lavori. Servizi su misura per adolescenti

Loredana Rossi
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